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Scheda per il lavoro di gruppo
INTRODUZIONE
La cresima e l’iniziazione cristiana

La cresima, sacramento della confermazione, ci conferma nel dono dello Spirito. Lo Spirito Santo è l’amore con cui Dio ci ha amati dall’eternità, fino a volerci nel mondo, il giorno del nostro concepimento nel grembo materno. Lo Spirito Santo ci è stato promesso e donato il giorno del nostro battesimo, quando tra le braccia dei nostri genitori, tra qualche pianto e smorfia, con un po’ d’acqua, siamo stati legati in modo indelebile a Cristo. Questo legame si è rafforzato con la crescita, quando la nostra famiglia ci ha insegnato a pregare, a riconoscere l’amore di Dio, fino a prendere consapevolezza di essere cristiani. Con il catechismo e la prima comunione, abbiamo imparato a riconoscere la presenza di Cristo nell’eucaristia, il dono di Gesù fatto nell’ultima cena, quello della sua stessa vita, data per noi, per il perdono dei nostri peccati, per avere una vita nuova, basata sul suo comandamento: «amatevi gli uni gli altri, come io ho amato voi». Ora, la cresima viene a suggellare tutto questo, consegnando il dono più grande, la nostra vita cristiana, alla nostra responsabilità. Con la cresima non dobbiamo pensare che tutto è fatto, che il più è passato. No, tutto comincia, adesso che la nostra vita cristiana è consegnata alla nostra responsabilità, alle nostre scelte. 
Con l’iniziazione cristiana (battesimo, comunione e cresima) abbiamo ricevuto gli strumenti della vita cristiana, ma se non usassimo dei doni ricevuti, che ne sarebbe della vita nuova pagata da Cristo per noi? 

Il dono di Dio va alimentato

Se un fuoco acceso non venisse alimentato, in breve si spegnerebbe, con gravi conseguenze. Allora il gelo prenderebbe il posto del calore e, senza accorgercene, ci troveremmo immersi nel buio. Qualcuno magari imprecherebbe contro il fuoco, perché si è spento. Ma basterebbe un po’ di legna, un po’ di buona volontà e di fede – per accorgerci che sotto la cenere c’è sempre un tizzone fumigante, una scintilla da cui ripartire. Il legame con Cristo, il dono dello Spirito Santo, sono consegnati a noi per sempre. Dio è fedele a se stesso e alla sua promessa. Il suo amore è eterno. Egli ci ha amati fino alla fine, fino a prendere su di sé i nostri sbagli, i nostri tradimenti, i nostri peccati. Con il nostro sì al suo amore misericordioso, il fuoco tornerebbe ad ardere, con maggiore calore e luce di prima.
LO SPIRITO SANTO COME VOCE DI DIO

Lo Spirito Santo, Voce del Padre
Ora proviamo a riflettere insieme sul dono dello Spirito Santo. F.-X. Durrwell, con una immagine molto efficace, diceva che se Dio è Padre e ci dona la vita con la sua Parola creatrice, il Figlio, rivelato a noi in Gesù Cristo, questa Parola giunge a noi attraverso la sua Voce, lo Spirito Santo. Lo Spirito, alito di vita, forza dell’agire stesso di Dio, è il dono straordinario dato a noi credenti. 
Lo Spirito Santo e la voce della coscienza

Lo Spirito è la Voce che ci permette di udire la Parola, senza la voce, la Parola sarebbe incomunicabile. Questa Voce di Dio, che è lo Spirito Santo, può essere udita dall’uomo. Dove? Nel profondo del nostro cuore e, in definitiva, là dove abita la voce della nostra coscienza. 
Lo Spirito Santo e le altre voci
Nella nostra coscienza si fanno sentire molte voci. Come per la radio, occorre sintonizzarsi sulla frequenza giusta e aumentarne il volume. Come? La frequenza dello Spirito è la Parola di Dio, solo la sua Parola ha il timbro dello Spirito Santo. La Chiesa ne è in qualche modo l’altoparlante. Gesù aveva detto ai suoi apostoli: «chi ascolta voi ascolta me». La voce della chiesa ha il timbro della voce di Dio e ci aiuta a dare forza alla Voce dello Spirito che parla nella nostra coscienza.
· Prova a scrivere qui le voci del mondo che possono influire sulla tua coscienza:
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IL RELATIVISMO MODERNO

Relativismo e cultura contemporanea

Uno dei pericoli di oggi per la nostra vita è il relativismo etico. Il relativismo è quel fenomeno sociale e culturale che pone tutto sullo stesso piano, svuotando le cose del loro valore. Il motto del relativismo dice: “Non è importante ciò che è bene e ciò che è male, io faccio ciò che mi pare e piace!”.  Non ci sono cose più importanti di altre. Anzi, oggi il bene e il male sembrano svuotarsi di significato, lasciando un vuoto di senso e di valori che porta l’uomo ad un profondo disorientamento. Tutto sembra essere messo in discussione e, di contro, si cercano punti di riferimento certi. 

· Pensa a tre cose che secondo te sono le più importanti e scrivile su un fogliettino, senza farti vedere dagli altri. Poi, con l’aiuto del catechista, confrontate i foglietti e stendete una specie di scala dei valori.
Lo Spirito Santo come antidoto

Ma come vincere la tentazione del relativismo, che sembra spegnere anche la fiamma della fede in Dio? Occorre una iniezione di speranza, una iniezione di Spirito Santo. Occorre dare forza alla sua Voce nella nostra coscienza, perché non venga soffocata. E’ lo Spirito di Dio che ci ancora alle cose certe e ci aiuta a comprendere quelle nuove.
La vita secondo lo spirito
Lo Spirito Santo porta con se dei doni. La tradizione cristiana li sintetizza in sette: 

1. La sapienza è la luce divina che ci permette di comprendere le cose di Dio.

2. L’intelletto ci permette di cogliere la verità di Dio e delle cose.

3. Il consiglio orienta le nostre scelte al bene.

4. La fortezza ci permette di respingere il male e di restare saldi.

5. La scienza ci permette di conoscere il vero valore delle cose terrene.

6. La pietà è ci permette di dare la giusta risposta all’amore di Dio (da pietas latino, sentimento religioso di venerazione).

7. Il timor di Dio ci aiuta a mantenere vivo il senso del peccato e guida i nostri passi perché non cadiamo.

Questi doni sono efficaci solo nella misura in cui noi ci lasciamo guidare dalla Voce dello Spirito Santo. Ma questi doni sono consegnati alla nostra responsabilità. Essi ci insegnano a dare il giusto valore alle cose.
· Se tu dovessi prendere una decisione importante, cosa faresti? Come ti comporteresti?

· Come essere sintonizzati con lo Spirito Santo?

· Quali suggerimenti hai da dare per alimentare la fiamma dello Spirito Santo nella tua vita?
· Che cos’è, secondo te, il peccato contro lo Spirito Santo, di cui ha parlato Gesù?
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